
I primi ad avvistarlo sono stati i pe-
scatori. «A poche miglia da qui, in
uno dei canali del delta. Nero, puz-
zolente, con i riflessi arcobaleno».
La chiazza di petrolio sgorgato al
largo del Golfo del Messico sotto
alla piattaforma Horizon lambisce
la costa della Louisiana e il delta
del Mississippi, dove si pescano i
gamberi e nidifica il pellicano.
Una sessantina di chilometri di bar-
riera già depositati al largo per cer-
care di contenere il disastro, altri
150 chilometri in corso di posizio-
namento, due aerei della Us Air
Force spediti sul Mississippi pronti
a irrorare di sostanze chimiche di-
sperdenti la macchia oleosa, sette
impianti di depurazione messi a di-
sposizione dalla Marina Usa, eppu-
re l’emorragia di petrolio si allarga
e minaccia sempre più da vicino
gli stati costieri. La Louisiana pro-
clama lo stato d’emergenza, segui-
ta dalla Florida. Ma la minaccia si
estende anche all’Alabama. Il pre-
sidente Obama invia sul posto una
squadra di ministri, Janet Napoli-
tano ministro della Sicurezza Na-
zionale sorvola in elicottero il disa-
stro, con lei i ministri dell’ambien-
te e il responsabile dell’istituto geo-
logico Usa. Il presidente annuncia
un’inchiesta, perché il petrolio è
importante ma la sicurezza anche.
Verrà fatto tutto il possibile per cir-
coscrivere il danno, ma è già evi-
dente che non basterà.

INCHIESTA

Su Good Morning America della
Abc il suo consigliere senior Da-
niel Axelrod già in mattinata an-
nuncia una correzione di rotta:
non ci saranno nuove trivellazioni

off shore, non fintanto che non sarà
stata fatta chiarezza su che cosa è
andato storto nel Golfo del Messico.
«Non ci saranno trivellazioni in nuo-
ve aree nazionali fino a che non sarà
stata effettuata un’adeguata valuta-
zione di che cosa è accaduto e che
cosa viene proposto altrove». Un
passo indietro, dopo che solo poche
settimane fa la Casa Bianca aveva al-
lentato la moratoria sullo stop alle
perforazioni, aprendo la strada a
nuove ricerche al largo di buona par-
te della costa orientale degli Stati
Uniti e persino nei mari artici a nord
dell’Alaska. «Continuo a ritenere
che le trivellazioni petrolifere siano
importanti per la sicurezzza energe-
tica degli Stati Uniti - spiega Obama
ai giornalisti sfumando i ripensa-

menti sui pozzi d’alto mare - ma de-
vono esser fatte responsabilmente».

Sulla Horizon dove 11 uomini
hanno perso la vita e un fiume di pe-

trolio continua spillare ininterrotto
è evidente che qualcosa non è anda-
to come doveva. La Casa Bianca ha
già chiamato la Bp alle sue responsa-
bilità e il colosso petrolifero, che ini-
zialmente aveva tentato di ridimen-
sionare la portata del disastro, rico-
nosce che la perdita stimata è di
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La foto-denuncia di Greenpeace su Breton Sound Island, la punta più a sud delle isole Chandeleur nel Golfo delMessico

pAl tramonto ilmare nero invade le paludi di Venice. È una catastrofe ambientale senza precedenti

p La Bp: colpa nostra, pagheremo.Ministri in volo sulla chiazza, pronti aereimilitari con spray chimico

Crisiswiki.org, informazioni
e link per chi vuol dare aiuto

Su Wikipedia indicazioni detta-
gliate sull'emergenza e indica-

zioniper contribuire adaiuti e soccor-
si. È «CrisisWiki», tentativo di creare
unadirectoryconfontiecontatti inca-
si di crisi e disastri in tutto il mondo,
aggiornata dai navigatori. Ecco dun-
queilsito«HurricaneWiki.org»dedica-
to agli uragani. La pagina sullamarea
nerahauna sezione sui volontari, con
l'indicazione degli stati che hanno av-
viato campagne (Alabama, Florida,
Louisiana,Mississippi. Texas) e i link a
enti e organizzazioni cui rivolgersi.
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Petrolio sulle coste d’America
Obama: stop alle trivellazioni
La marea nera raggiunge la co-
sta della Louisiana, dichiarato
lo stato d’emergenza. Obama
invia i suoi ministri e chiede
un’inchiesta. «Stop alle trivella-
zioni off shore finché non sarà
fatta chiarezza sul disastro».
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